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UDINE, 29 FEBBRAIO. 








Î Circa la questione dello strade ferrato del Belgio 
foggi non abbiamo a registrare che il fatto che la 
legge fu promulgata e che essa deve entrare in vie 
doore oggi stesso, Il ininistero belga non st è quindi 
ato intimidire dalle mimaccio della stampa fran 
, e si limiterdì a dimostrare in un'altra nota 
licativa che i danni economici imputati al pro- 
etto da un dispaccio del governo francese non sono 
Biali quali.si pretende che sicno. Ma se ormai non 
i parla neppure della possibilità che il ministero 
Fi Bruxelles" si dimetta pel fatto di tale questione, 
uesta po; tà pare che sia sopravvenuta pel voto 
n cui il Senato ha respinto il bilancio del mini- 
tro di grazia e giustizia, Secondo 1° Etoile belge que- 
isto fatto è di natura da produrre 0 lo scioglimento 
del Senàto 0 la dimissione dol ministero, ed ccoo la 
isituazione del Belgio aggravata da una complicazio- 
ine interna che non poteva sorgere in momento 
peggiore. o 
Le Cortes spagnuole procedono nei Joro lavori 
con una certa lentezza e finttanto ogni giorno si 
jode parlare di nuovi progetti per metter fine al 
provvisorio; il che ritrae le incertezze © le per 
plessità della situazione. Il corrispondente madrileno 
del Times prevede un lungo interregno. L idea 
d'un triumvirato è abbandonata come inopportuna. 
Prim deve avere a’ suoi ordini l'esercito e non può 
quindi cedere ad altri il ministero della guerra. 
Cho gli gioverebbe |’ essere a un tempo triumviro 
Îc ministro? Più conveniente sarebbe di porlo alla 
ttosta del Governo, e ciò (nell’ opinione del giornale 
inglese) è anche probabile che avcenga. Quanto 
alle Cortes, ‘una tale proposta fatta dal Governo 
lo da’ suoi partigiani non dovrebbe incontrare seria 
opposizione. . 
Ii *Un’opuscolo pubblicato testè a Parigi, col titolo: 
i Le dessein russe dans la question d’ Orient sì pro- 
di mostrare quanto vasti sieno e quanto 
cciosi a tutta Europa i disegni della Russia. 
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Hintie le sue forze e oltanta milioni di franchi al- 
l'anno per seppellire la Turchia nello stesso mo- 
do che ha seppellito la Polonia. Il pretesto di pro- 
teggere i dissidenti trasse i Russi a Varsavia; il 
pretesto di proteggere i C ni condurrà i Russi 
a Costantinopoli. Tutto l'opuscolo non è che una 
fd ammonizione all'Europa di prevenire il pericolo 
si finchè e’ è ancor tempo. 











Sulla gestione della Banca del 
popolo nell’anno 1885. 





i Banca del popolo, e giovandoci unicamente della 
facoltà di consultare i documenti messi a disposi, 






J1 autore prova che il Governo moscovita impiega 








per un inno antecipate 0 
1.8 tanto pei Soci di Ucline che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli al 
se postali — I pagamenti si ricevono solo all’Uîficia del Giornale di Udine in Casa Te! 
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«blico, sono quelle che si riferiscono alla quantità 
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lire 32, per un semestre it. 





tire 16, 
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lativa allo scorso anno, crediamo opportuno di chia- 
mare l'attenzione del. pubblico sui risultati ottenuti , 
da questo benefico istituto. 

Mentre tante previsioni di pubbliche amministra- 
zioni grandi e piccole vanno miseramente contrad- 
dette dal fatto, d lien giusto che si noti il caso 
straordinario di previsioni esattamente avverate. 

Nel primo semestre della sua fomlazione nel 
4867, la Banca del popolo presentava un sviluppo‘ 
in vero assai limitato, e dava un utile netto rag. 
guagliato al 3 4/3 percento annuo, Ma la rappre- 
sentanza della Banca spiegava i motivi di questo 
fatto e dichiarava che gli ‘utili sarebbero cresciati 
in proporzioni considerevoli: essa prevedeva che s! 
sarebbe raggiunto il dieci per cento; e in fotto . 
abbiamo potuto accertarci che questo limite si è 
non solo raggiunto, ma superato. 

Cifre ancora più eloquenti, perchè non parlano dei 
benefici degli Azionisti, ma dei Denefizi del  pub- 








dei prestiti fatti, alle somme tenute in deposito 
fruttifero, alle commissioni eseguite per conto di 
terzi. 7 

Nell’ anno 1868 la Banca del popolo di Udine 
ha fatto lanti piccoli prestiti per 1’ importo com- 
plessivo di quasi mezzo milione di lire italiane; ha 
tenuto in deposito fruttifero più di duecento mila 
lire; servi per la trasmissione di piccole somme da 
piazza a piazza e per procurare il pagamento di. 
piccoli crediti su diverse piazze per un ammontare 
di più che centomila lire. . 

Tuttavia questo non indica pur troppo niente 
altro se non che Ja Banca det popolo è un? istitu» 
zione utilissima, non indica ancora che il pubblico. 
la favorisca: come meriterebbe. Ci pare anzi che 
taluni facciano uso della Banca del popolo come di 
un limone che si possa spremere ben bene per pot 
gettarlo via. 

In fatto vediamo bensì che il capitale effettiva- 
mente versato dagli Azionisti è quasi raddoppiato, 
ma un capitale di appena quarantamila lire è troppo 
piccolo perchè: la sede possa continuare a prestare 
suflicienti servigi e dare frutti soddisfacenti anche 
quando le venga a mancare il benefizio della circola- 
zione cartacea. La somma complessiva di depositi | 
fruttiferi nel 1868 rappresenta il quadruplo pro- 
porzionale di quella ricevuta nel primo semestre; 
ma ancora questo non basta per una fruttuosa ge- 
stione. 

Può darsi, e anzi speriamo, che la Banca del 
popolo assuma le operazioni di credito agrario. 
Sappiamo a questo proposito che ta Banca stessa 
si prepara le condizioni legali per ntraprendere 
tali operazioni; e allora le si aggiangeranno nuovi 
clementi di prosperità. Ma intanto smettiamo ii 








uh numero arretrato cent, 20 — Le inserzioni 
nòn'affiuncate, nè si restiuiscono manoscrilti. 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli I 





i (ox-Caratti (Via Manzoni pressi 





tozzo oramai troppo servile di aspettare tutto dai 


favori del governo, anzichè dalla nostra intrapren- 
{ten a. AI giorno d’ oggi In Banca del popolo di 
Udine è per sè stessa solidamente fondata, oltrechè 
fa parte di nno stabilimento esteso in tutta 1° Italia 
Pi tre milioni c mezzo di capitale effettivo; ma 
Loca a ciasenno è a tutti di edificare sopra codeste 
solide fondamerita. Solo la grettezza, !' inerzia.e 
il Puntiglio, congiurati insieme, potrebbero impedire 
questo bene, 

i A noi hasti di avvertire che ognuno deve avere 
la sua parte di responsabilità e coloro. che. fanno, 
coloro che non fanno, e coloro che impediscono 
«di fare, debbono certamente essere giudicati sccon- 
do il merito rispettivo. 
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i 
‘ Rirenze. Scrivono da Firenze all'Arena: 
;. Credete pure che il Rothschild non: ha ancora 


È accettato di sottoscrivere la convenzione suì beni 


ecclesiastici unicamente perchè il governo non -ha 
potuto. fornirgli sullo stato attuale dei beni eccle- 


- siastici, lutti quei dati' che aveva richiesti. 


-& La storielta del preventivo voto della Camera non 
lia alcuna parte di vero, ed’ al ministero delle fi- 
nanze si è riso quando la si è veduta spacciata con 


ragionevole, non essendo mai stato sistema quello 


«.di venir a domandare ai rappresentanti del paese, 
1,se vogliono che si’ venda a Tizio od a Cajo: una 
«Sproprietà dello. Stato, falle condizioni A. B. C.: Sa- 


rebbe. un gettirè la responsabilità che; spetta ai mi- 
nistri sulla deputazione del paese. : 

Il ministro crede . di far un buon affare, e ne 
vuole colla responsabilità anche il merito. Daltron- 
de sarebbe assai comodo per un ministro -il . poter. 
fare a questo modo su tante questioni e -di trattati 
commerciali e di convenzioni ferroviarie ed altro — 
avrebbe meno rompitesta e potrebbe restare eter- 
namente al potere perchè le commissioni della Ca: 
mera lavorerebbero per sno conto “e rischio. La 
convenzione si ritiene che non sarà sottoscritta pri- 
ma di quindici o venti giorni e forse anche più 
tardi. 


— Una Commissione di Sindaci dei pacsi posti 


alla sinistra del Mincio sì è recata ad interpellare il‘ 


Governo! sullaj gravissima questione dei danni, fo- 
raggiamenti e requisizioni militari patiti da quei 
Comuni. 

Si sa che il territorio alla sinistra del Mincio fu 
sempre il teatro di tutte le nostre guerre nazionali. 

Anche nella breve campagna det 66, il nostro 
esercito ebbe a scontrarsi. coll’ austriaco a Castel. 
nuovo, Custoza e Villafranca; e se da parte nostra 
piuttosto che una guerra fu una ricognizione arma- 
ta, per contrario |’ austriaco afllisse quel territorio 





La zia Maria. 


(Continuazione e fine) 






Mia zia Maria fu esattamente la donna che ho 
descritta. La sua placida calma dipemleva meno 
dalla natura che da forza di volontà. Da principio 
aveva avula una viva inclinazione a sopportare dif- 
vificilmepte i dispiaceri, c ciò dipendeva dalla natura 
{nobile e delicata del suo spirito; ma ella seppe 
{ dirigere i suoi pensieri tanto bene che, invece di 

concentrarli sopra se stessa, se ne servi per impa- 

rare a non cccuparsi che degli altri. Ella era, sopra 
< ggni cosa, una persona simpatica; e l'indole sua, co- 














+, me la tinta verde di un paesaggio, era meno no- 
tevole per quello ch'era in sc stessa, che non per 
Ja perfetta armonia con la luce e le ombre sparse 
i all'intorno. 
4 Altre donne ebbero talenti e virtù: ma io non 
K'ine conobbi veruma che possedesse, a tal punto, il 


talento e ta virtù congiunti così intimamente al 
dono di comprendere 1 bisogni degli altri ed alla 
facoltà di adattarvi meravigliosamente il suo pen- 
siero. Non v'ha cosa più noiosa al mondo di quella 
i [d'essere forzato a vivere con chi non sa compren- 
peter ciò che si dice, se non lo si dice completa- 
ti : 










mente, e commentando le parole man mano che si 
pronunciano; e non v'ha, al contrario, cosa. più 
dlesiderabile della compagnia d’una persona, che, 
sapendo giù ciò che voi vorreste dirle, vi risparmia 
la fatica di parlare. 

Tale era la facoltà che, con mio gran piacere, 
trovai nella zia Maria quando venne a visitare la 
mia famiglia. Mi ricordo che, fino dalla prima sera, 
seduta davanti al fuoco e circondata di tutti i mem 
bri della famiglia, cla fissò gli occhi sopra di me 
con una espressione che mi fece accorto che m'a- 
veva visto. Al momento che sonavano ie otto, e che 
mia madre disse ch'era ora che mi coricassi, la 
mia fisonomia tradì il rammarico ch'io provava 
nell’allontanarmi dal seggiolone, occupîto dalla zia, 
e nell'essere privato di intendere le belle storie 
che avrebbe raccontate dopo la mia partenza. Ma 
ella mi rivolse uno sguardo, il quale cra in così 
perfetta armonia con i mici sentimenti in quel 
punto, che me ne andai ‘al letto col cuore più 
leggero che: mai avessi avuto prima d'allora. Quanto 
sono diverso le intime sensazioni del cuore da quelle 
attribuitegli dall’opinione del mondo! Citi non si 
ricordi d’essérsi unito più strettamente ad una per- 
sona per un accento, per eno sguardo, od anche per 
una parola sospesa alle labbra, che non per tutti i 
benefici materiali? Nel comune significato, i be- 
nelicii materiali concernono i bisogni della vita 
animale, mentre i bisognì inerenti all’anima e che 
non ne possono venir separati, in virtà della legge 
d’armonîa, sono considerati quali cose di puro sen. 





timento, e nell’appagarli si può, in realtà più che 
in teoria, far nascere in noi una viva riconoscenza. 
La zia Maria non aveva passato nemmeno un mese 
con noi, che giù io l'amavo sopra tutti e sopra 
tutto, Un cultore della statistica avrebbe enumerati 
tatti i piccoli favori che avevano prodotto in me 
cotesti risultati. Era uno sguardo, una parola, un 
sorriso ; pareva che mia zia si compiacesse nell’os- 
servare if mio cervo volante: ella soltanto mostrava 
di stimare i miei progressi nell'arte di giocare al 
pallone o alle boccìe: mai non si inquietava quando 
le rovesciavo sul pavimento il cuscino da lavoro ; 
le mie sgraziate galanterie, i mici gofî riguardi 
erano accolti da lei come se fossero stati del miglior 
gusto possibile; se cra indisposta, insisteva perchè 
lo tenessi compagnia, per quanta strage facessi, se- 
condo. il mio solito, fra le fiale e le tazze che si 
trovavano nella camera, c quantunque, malgrado 
tutto lo zelo, io 1mpiegassi nell’assisterla una non 
comune inesperienza, Ed era anche jei la sola per- 
sona che m’avesse mai fatto l'onore di discorrere 
con me,: sicchè iv mi stupivo assai che, potendo 
parlare su ogni soggetto, su ogni questione con 
persone ragionevoli, si degnasse di interessarsi al 
le palle, ai cerchi, ai pattini e simili oggetti de- 
slinati ai giuochi d’un fanciullo; é dirò tuttavia, 
che ci sono parecchi vecchi che hanno cotesti gusti. 
Ella corosceva il valore dell'istruzione varia che 
occorre per fare nén una pedante, ma una donna 
amabile, facile a vivere, tale, insomma, . quale era 








essa stessa; e possedeva eziandio l'arte di elevare 


Teatro sociale N. 113 4 I to co; 
nella quarta pagina cent. 25 per linéa — Non si ricevono lettere i 
Per gli annunci giudiziaril'esiste un'contfatto speciale. ©"... 





" mobile ad uso di Franc 


‘ positivo che 1 imperatore:sì recherà 


“tanta franchezza. II ministro delle finanze pare: che |. 
" ‘non annuncierà il contratto alla Camera se non 
. quando lo presenterà per convertirlo in legge, ed è ..|. 


memo) 


' stato d'assedio» cd è5 











0589: HL piano —Un numero separato costa! cent. 40, 





d'ogni calamità, abbattendo case. ed. asportando 
ogni cosa. i Ag Or, 
| In.questo stato:di cose, i. Sindaci di quelle lo-: 
calità. si‘ recarono. presso \al: Governo. perchè a mezzo 
della. Commissione: che ‘ trovasi; ora a’ Vientia,.si 
validamente rrichiesto. il ;pagamento dei compensi i 
tante volte. promesso : dal ‘Governo. ‘austriaco. Che se, 
per. considerazioni. politiche; il: nostro  Governò ‘non. 
credesse insistere disoverchio ; davanti ; all’ esigenza 
austriaca, questi signori Sindaci vorrebbero ;interes: 
sarlo perchè al paeso legalmente rappresentato sia 
dato :il decidere sul .compenso di : quei : titoli, pei 
quali si ‘credesse. conveniente; idi: transigere invia 
diplomatica; o «..:. 5 dI 
ima. Ci si annuncia: da Roma ‘che il Gover-. . 
no "pontificio, non pago delle sue troppe di: linéa, è: 
dei -sviòi. metcenari:stranié pil pro, © 
gelto di ‘organizzare una 
































;l'egi uffici cui'gra» 
duati e possibilmente anche i.sgMmplici militi sarebberi 
scelti fra le persone, appartenenti alle diverse classi 
della popolazione di Roma "è Comarca, ‘cui 
devozione alla Santa Sede fosse dato ‘fare pieno. | 
stabile ‘assegnamento. .' de ” 































‘ESTERO 


| Anstria Il Tagbiati scrivi 





1 Zigabria ‘ 

Fiume, e visiterà Trieste e la costa. dell’ Adî ) 

s dice pure che. sia probabile .una'.:gita 
ssa. ; i % 


— Il giornale Korona portò avanti pochi 
vin articolo di fondo. coll’.epigrafe ..«-possi 
spettare », ultimo motto del. partito dell’ 
nazionale: In. questo: ‘articolo: 
«che in Praga si ruppero.‘per 67 fiori 
dlì finestre, e che .perciò'.il governo, vi 
d ‘hà "Il desio chie si” coni 
pur sempre su questa‘ strada. “In Cadice‘ e nell: 
Spagna era organizzata u 
pubblicana, e_ lo stato..d’ 
ancora’ chie “spitassé ‘uri 
polo si spinse agli estremi: pér 1 
nato, si sparse sangue. d’ 
verno. non giudicò .0p 


correre a'‘leggi ecceziona 
i i 5 











Francia. Scrivono da Parigi ‘all’ Opitio ; 
. Si afferma l'invio d’ una’ lettera" autografa del 
sig. di, Bismarck all'imperatore’ Napoleone II '(let: 
tera conseggata dal sig. di Solms), e ‘nella quale: 
cancelliere délla' Confederazione * del Nord' ‘assicura 
l’ imperatore di tutta la suà si ced Ì 
zione per lui, dichiara il proprio..desiderio ‘di'ma 
tenére e rassadare la’ pace tra' la. Fravicia.e la ‘Prus. 
sia — pace che potrebbe condurre, ail “un? alleanza 
doganale, atta ad impedire là preponderanzà ‘delle: 
manifatture inglesi e 1’ invasione ' delle ‘industrii 
mericane. ° Sett 








— Girardin scrive nella Liberto: «<> 
Dopo il voto del Senato belga, persistiàmo” più 
che mai. nelle nostre:conclusiom: DE . 
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nella conversazione gli altri al. suo Jivelto :: ‘cosicchè 
io stesso di sovente mi trovavo d'una. rara eloquenza” 
quando ella discorreva con me, e mi. domandavo, 
in tale momento, se io era veramente’ ancora; un «- 
piccolo ragazzino. , citi 
Dopo avere sparso per qualche mese stilla, nostra: © 
casa l'incanto della sua presenza, essa dovette: par: 
tire: ma pregò mia madre di. darmele per compa-: 
gno. Si giudichi delio stupore. di: tutta la’ famiglia.‘ 
Cosa poteva trovare di amabile la zia ; Maria vin. 
Enrico il goffo t..... Alt ella. mi; amava; ‘non già 
per un qualche motivo, ma-semplicemente “perch 
mi amava. Di 



















D'allora in poi la mia vita scorse vicino-a' lei... 
Ella operò sopra la mia natura i miracoli che solo'' 
un buon genio ha il dono ela potenza di produrré:; 
calmò il mio cuore, .diede una direzione a’ mici. 
pensieri, sviluppò il mio spirito; in una parola mì: 
innalzò, non bruscamente e per forza, ma-comé il. 
benefico raggio del sole anima. e .nutrisce ì (fiori, . .- 
per condurmi ad una perfetta "e ben, condotta esi- 0 
stenza, — ed ora che tutta' quella parté di lei che 
doveva perire abbandonò il mondo, le ‘sue operò: e 
le sue parole e le sue azioni, improntate’ dun‘: 
inalterabile amore, versano ancora intorno alla sua':-. 
una. dolce luce che:si' confonde nel ‘cielo; 



























i Richiamo del visevuto Laguèrronioro, ministro: di 
Francia a Brussolie. Re 
E aggiungiamo: 2 
Rimborso dei 300 milioni che costarono alla Fran- 
. cia la presa di Anversa c 1 autonomia del Belgio. 


Prussia. Un hellicosissimo articolo doll'Zater- 
nationol segnalando le insolenzo  pravocatrici «ella 
Prussia verso la Francia, conclude ‘can queste pa- 
role: 2 . 

V? hanno circostanze in cui le Nazioni non pos- 
sono avere che una manierà ‘di rispondere ad in- 


solenti provocazioni ; è di sguinaro la spada e pre- 


sentarne la punta al nemico. 


"= La. Nord dewischo Allgemeine Zeitung dichiara 
formalmente essere’ false. 0 sparso al solo ‘scopo, di 
“turbare la tranquillità dell’ Europa le notizio conte- 
fiuto nel giornale austriaco l'Osten: 4. di una co- 
spitazione ‘prussiana în senso . aggressivo riominata 
mente contro |’ Austria; 2. di numerosi emissari 
prossigni î quali;: collo tasche. pieno «’ oro, gire- 
rebbero nelle provincie tedesche dell’ Austria; 3. di 
pretese’ agitazioni fomentate dalla Prussia nella Boe- 
mia, allo ‘scopo ‘dì staccare quella provincia dall’'im- 
pero’ austriaco; 4. finalmente di ‘monete, coniate in 
Berlino, su cui. starebbe incisa 1’ immiagine: di un 
priticipe della’ casa «di «Hohenzollern col ditolo di re 
d’ Ungheria. È È È 


- Riusst 








“RR Journal de Saint scrive 
che-dai-rappoîti ricevuti nel 4868. dai governiatori: 
delle provincie sul progresso che fa 1’ emancipazio- 
ne dei contadini, rosulta cho, it 1: gennaio 4869, 
erano 3;404;529 i. contallini che avevano ancor, de- 
biti verso il Governo od i già loro signori, e 6,374,488. 
i contadini (;servi della gloha ) «che..avevano: acqui. 
stata la ‘pro] 
























corso ‘del Governo... % 
TINA ie ua 
Polonia, I giornali russi AReconianò “con 


grande indighazione che a Vilba è invalso di ruovo 
ira le signore polacche l’uso, che vigeva durante 
: Piasurrezione del 1863; di portare il lutto’ nazio- 
nale. La cosa acquista maggioro.estensione perchè il 
. popolo ‘polacco si permette ‘gettare  vitriolo . 
sugli abiti delle signore che nno vedere per le 
vie senza essere Vestite a lutto, Tutti (gli sforzi. 
della ‘polizià' per' far cessare queste manifestazioni 
delle signore ve questi atti di. violenza - del’ ‘popolo 
sono ‘finora riusciti vani, I fogli. russi. veggono” in 
ciò ‘uh: grave sintomo del ridestamento ‘delle: spe- 
. ranze polacche e consigliano il governo a spiegare 
gran; rigore; ; 2 LE in 


“CRONACA URBANA E. PROVINCIALE 
ra instead Do 


ATTI. VARIO 
























N:/504; Visto: il: Processo verbale della..Session 
straordinaria del Consiglio Provinciale tenuta nelli 
giorni; 26-e- 27 -gennaro:p. Pi; ©. Nr 
+ OQsservato che il, detto Processo verbale non. veni 
ne letto cd approvato dal Consiglio. come è stabi» 








lito -dalta. disposizione adottata dal’. Curisiglio Pro- 
vinciale nella: seduta. del 9 settembre 1868, e colla 
quale. vegne modificato -  arficolo. 20 del’ Regola: . 
mento pel Consiglio Provinciale approvato: nell’ an- 
tecedente straordinaria adunanza del’ giorno' 12 feb- 
braio detto anno; si È 0» 
Promosso ‘il dubbio se per -tale. mancata» lettura 
ed approvazione possa la Deputazione; Provinciale 
disporre le pratiche tendenti a dare ‘esecuzione alle 
deliberazioni regolarmente prese dal Consiglio! pro- 
vinciale ; I VA al 
Gsservato che nè dalla | Legge: 2 dicembre 1866 
n.0 3352, nè dal relativo Regolamento .8 giugno 
1865 pubblicato col Reale Decreto 15 - settembre, 
1867 n;0 3938, nè dal Regolamento “del Consiglio 
Provinciale, nè, dalla modificazione a quest ultimo 
portata colla deliberazione ‘Consigliare 9 ‘settembre 
1868, è prescritto che, nel, caso non. si, abbia 
potuto leggere e far' approvare dal Consiglio-il Pro- 
cesso Verbale, si' debba tenere in sospeso l'esécu- 
zione delle prese deliberazioni; On 
Osservato poi ad ogni modo-che fra gli affari re. 
golarmente' discussi e deliberati ve ne' sono ‘alcuni 





























Pitersbowrg scrive 


bertà, sgza, aver d’uopo. del: con- 














*.fine:della Provincia di Treviso: > 








> di Palma 


‘ strada provinciale soltanto la strada maestra d’Italia 
“da Udine. al'confine della Provincia di Treviso, la-, 


‘nità che attraversano, o di vari Comuni riuniti in' 


' col sig. Antonio'Nardini per la manutenzione della” 
strada. ex Nazionale che da porta Venezia mette al Ì 


. suddetta. 





= di tale natira che vestono al carattere dell'urgenza, 
come sono quelli alli numeri. 2. 3. e 20 deli’ ordine 
‘del giorno, chè si riferiscono alla nomina di. due 
membri maricanti della Deputazione, - ed al prolun- 
amento del termine fissato per la Caccia ; 

La Deputazione provinciale, riservandosi  di' far 
Iuogo alla pubblicazione . dell’ intero Processo 
Verbale, come di metodo, e di darne «lettura 
al Consiglio nella. prima adunanza, delibera di far ‘ 


| colta riserva di chiamare il Consiglio a completare © 





luogo alle pratiche per l'esecuzione delle prese de- 
liberazioni, e di trasmettere al .R. Prefetto ‘i’ par-. 
ziali estratti. delle medesime, allinchè -vi.: apponga 
il visto prescritto dall’ art, ‘490 | della Legge ‘2. di- 
cembre 1866 n.0 3352. . 
Il R. Prefetto, Presidente 
î FASCIOTTI SA 

Il depulalo prov.e Il segretario 

© AMoro . Aferlo 

N. 506, Il sig. De Nardo dott. Giovanni riminciò 
alla carica di Consigliere: provinciale. IH Consiglio 

rese atto della rinuncia nella seduta del giorno 26 
gennaio p. p.; e siccome il De Nardo proveniva 
falle elezioni general, così venne imputato nel 


sti n 


quinto dei Consiglieri estratti a sorle nella sedata 
sueldetta, a senso dell'articolo 100 dal Itegolunonto 
8 giugno ISO pulibliento col Regolamento 15 sot 
tembre 1867 n.0 3038. 

N, 507. Nella seduta del ‘Consiglio provinciale 
tenula nel giorno stuldetto venue eseguita | estra» 
zione a sorte del quinto dei Consigliori provinciali, 
è furono designati ad uscivo di earici li signori: 
Rota cav, conte Francesco, Zappoga Angelo, Palami 
doti, Antonio, Fabris dott; Battista, Turchi. dott. 
Giovanni, Facini Ottavio, ‘Rizzolati Francesco, De 
Senibus Antonio, e Salvi Laigi. 

Ml relativo Processo verbale di estrazione, venne: 
consegnato alla RR, Prefettunia per le pratiche da 
farsi a senso degli articoli 46 e 139 della Leggo 2 
dicembre 4866 no 3352. | 3 ‘ 

N. 389. Il Consiglio Provinciale nelli seduta sud- 
+ detta nominò il sig. Rizzi dott. Nicolò a Deputato 
provinciale in sostitazione del rinunciatario signor 
Martina cav, dott. Giuseppe. La Deputazione deli. 
berò di darne parte all’ eletto dott. Rizzi, invitane 
dolo ad assumere le mansioni inerenti alla carica 

che gli venne conferita. 

N. 390. Il Consiglio Provinciale nelta seduta sud 
detta elesse il sig. Brandis nob, Nicolò a mem- 
bro supplente della Deputazione provinciale in so- 
stituzione del rinunciatario sig. Rizzi «ott. Nicolò, 

e la Deputazione provinciale no diede parte all’ e- 
letto come sopra. 

N. 505. Il Consiglio Provinciale nella sedula sud- 
detta elesse il sig. Maniago conte Carlo a membro 
effettivo del Consiglio di leva in sostituzione del 
rinunciante sig. Ma 
zione provinciale ne diede parte all’ eletto come 
sopra. . 

N. 508. Non avendo il Consiglio Provinciale potuto 
discutere e deliberare sull’ interpellanza e proposta 
fatta dal Consigliere provinciale sig. Clodig dott. 
Giovanni nella sera del giorno 27 gennaro p. p. 
sull'argomento. della Commissione provinciale pel 
Ledra, pel motivo che i Consiglieri comparsi non 
raggiungevano la metà del “numero prescritto dal- 






























| Part, 169 della Legge 2 dicembre 1866 n.0 3332, 


la Deputazione provinciale deliberò di passare la 
pratica: fra gli ‘atti da sottoporsi al Consiglio. Pro: 
vinciale nella gua prossima convocazione. * 

N. 509. in relazione, alla deliberazione presa dal 
Consiglio Provinciale nella seduta suddetta sulla clas- 


sificazione delle Strade provinciali, la Deputazione . 


deliberò di pubblicare în tutti i Comuni della Pro- 


vincia ‘il seguente , . 
Manifesto. 


Si rende noto.: | 


Che col Reale Decreto 22 aprile: 1868 n.0 4961 |: 


venne pubblicato |’ elenco delle. Strade.Nazionali, e 


: che dal novero delle medesime: vennero ‘escluse le 
i seguenti : È ; : 





4;0:Strada Maestra. d’ italia che da ‘porta = Vene-” 
per Codroipo e 'Sacile:'mette al: con- 


zia di: Udine 


2.0 Strada Triestina che dal bivio della nazionale 


:l: n. 54 dell’etenco suddetto, tra Udine. e: Lauzacco . 
«per. Pavia e Percotto, mette al confine [Hlirico verso 
. Nogaredo, Iii 


3.0. La Stradalta che da Codroipo per Rivolto - 
all'iintontro della riazionale. n. ‘49 mette ‘al:.:bivio 
della ‘bassa «di Ontagnano. ‘i Lruscà, SALé 

40 La strada detta del Taglio che da porta: marittima 
»al confine- Illirico verso Strassoldo. 
« B.0 La'strad@'marittima che da S. Giorgio di 
Nogaro mette a Porto Nogaro; € . 

Che il. Consiglio Provinciale colla . deliberazione 
presa. nel giorno 26 gennaro p. p. classiticò quale 


sciando tutte le altre a carico' delle singole comu- * 
consorzio. - ed 
MH. presente Mamfesto si pubblica in. tutte. lè C: 
mani della Provincia a senso e pegli', éifetti.; degl 
articoli 44 e 15 della Legge 20 Marzo 486 
2245. sui lavori pubblici. | SULA 
N. 340. Il Consiglio provinciale nella seduta sud: 
detta prese atto della seguita stipulazione di proro 
ga a lutto dicemibré 1868 del convegno conchi 








confine della Provincia di Treviso detta Strada Mae; 
stra d’ Italia; senza ‘fare alcuna osservazione in con? 
trario; «ela Deputazione passò |’ estratto «della re?! 
lativa deliberazione ‘ail’ archivio per: dimetterlo a& 
corredo'.dei pagamenti che verranno fatti all’ impresa ‘ 


-N. 544. Il Consiglio - Provinciale colla ‘delibera.’ 
zione: presa nel giorno suddetto statuì di attivare 
N, 8 condotte veterinarie, e si ‘mservò di stabilire in - 
altra seduta i luoghi di residenza dei veterinorii da’ 
nominarsi, come pure di esaminare e discutere il 
regolamento proposto dall apposita Commissione. ’ 

Le ‘Deputazione passò la ‘pratica all’ archivio, ‘ 





le sue deliberazioni in 
nella prima. adonanza. —. 

N. 512. In esecuzione al disposto contenuto nel 
Ministeriale Dispaccio 47 dicembre 1868 n.0 9903, 
il Consiglio Provinciale nella seduta del giorno sud- 
detto \determiriò come in appresso 1’ età in cui le 
bestie da: tiro, da sella e da soma possono essere 
assoggettate ‘al pagamento della tassa cui allud 
l'art. 148 n.0 4 della Legge Comunale e Provin 
ciale sopracitata. 

a) pegli animali bovini l’‘elà di anni 3 

1). pei cavalli l'età di anni 5 

c)-pei muli ed asini l'età d’ anni 3, 


questo ‘importante argomento ‘ 


La Deputazione provinciale trasmise | estratto della * [ 
| presa ‘deliberazione alla R. Prefettura, onde possa '| j 


diramare ai Comuni della Provincia analoga circo» 
lare, e darne, occorrendo, corrispondente partecipa- © 
zione al R. ‘Ministero. i me 


GIORNALE DI UDINE . : + 


a cav, Giuseppe. La Deputa: 


N. 511, 11 Consiglio Provinciale nella seduta sud 
detta statni di donare alla Società Operaia di Udins 





ale involi ed aleune sellie di quelle che sersiro- 
no ad uso di scuola pegli aspiranti agli esami di 
Segretario Comunale, ala Soci stessa in antece» 
Ù si n titolo di pres 
N54. (JI Consiglio provinciate nella senta del 
giorno sudiletto statoù di rivalersi dell'imposta sotto 
Il titola di ricche ile che ta Provincia dove 
pagare allo Stato 





















sugli stipendîi dei suoi impiegati 
‘a senso dell'articolo 65 del regolamento 8 novent: 
* bro 1808. 

:In oscenzione a tale ieliberazione, la Depulazio 
ne ha già disposto per fn trattennta di detto im- 
porto a carico di tutti gli impiegati in rate mco- 
sili tanto per la tangente riferibile all'anno 1868 

anto per-quella riferibile al 1.0 semestre 1869 sca- 
dente nell’anno in corso, ed ordinò alla dipendente 
Ragioneria di praticare di mese in mese la tratte» 
anta anche pegli anni successivi. 

N. 545. Il Consiglio provinciale nella senta del 
27 gennaro p. p. assegnò alla Scuola Magistrale di 
Udine per l’ annò scolastico 1868-1869 la somma 
di L. 450 per la coltivazione dell’ orlo esperimen» 
tale, e la Deputazione provinciale ha già disposto 
l'emissione del corrispondente mandato a favore 
del professore sig. Zanelli Antonio coll’obbligo nello 
stesso di produrre la relativa resa di conto. 

N. 516. Il Consiglio provinciale nella seduta sud- 
detta accordò a Masutli Antonio di Palma I. 400 
a titolo di gratificazione per la sorveglianza da lui 
esercitata nel 1868 onde impedire che dall’ estero 
s’ introducessero nel nostro Stato bestie affette da 
malattia contaggiosa. La Peputazione ha già dispo- 
slo ?° emissione .del corrispondente mandato. 

N. 517, Il Consiglio provinciale nella seduta sud- 
dletta, lasciando intatta la questione sulla competenza 
passiva della spesa per cura e mantenimento delle 
partorienti. illegittime povere della Provincia, statoì 
di sostenere a carico provinciale la spesa stessa fino 
ache sarà addottato un definitivo provvedimento 
riguardo agli Esposti da proporsi nella prossima 
Sessione ordinaria, c - deliberò di affidare ad una 
speciale Commissione composta di tre merabri, la 
di cui nomina venne demandata al presidente del 
Consiglio. Il presidente elesse all’accennato incarico 
Tî signori Moretti cav. dott. G. Batta, Galvani Va- 
lentino, Je Moro cav. dott. Jacopo; e la Deputazione 
provinciale tenendo la detta deliberazione a base 
deî pagamenti da'farsi ai vari spedali nel senso e 
fino ‘al tempo fissato dal Consiglio, comunicò alli 
| signori. Moretti, Galvani e Moro il tenore del man- 
dato. che venne ad essi conferito. a 
i - N°518, Avuta comunicazione del Reale Decreto 
20 Settembre 1868 sulla costituzione del personale dei 
' Genio civile: destinatò al servizio della Provincia che 
È cagiona Ja spesa di lire 12,000, il Consiglio pro- 
È vinciale, incaricò il. proprio Presidente di presentare 
‘al Governo ricorso onde ottenere per Decreto Reale 






















































meovala' deliberazione consigliare del luglio’ 1868. 
La: Deputazione passò la pratica al ‘sig. Presidente 
iflinchè possa esaurire il ricevuto incarico. i 
» i N.:549. Il Consiglio provinciale nella seduta sud- 





* [° detta prese atto ‘della comunicazione che. gli venne 


< fatta del dispaccio 6 novembre 1868 n. 12069 col 
; quile ‘il'’ Ministero ‘delì’ interno, rispondendo ‘alla 
1 domarila!che-gli venne fatta pel sollecito pagamento 
dei. crediti chè i Comuni dellla nostra Provincia pro- 
fessano, verso lo Stato in dipendenza alle sommi- 
nistrazioni fatto‘all’ armata austriaca nel, 4866, di- 
chiarò ‘che un? ‘apposita commissione si sta alacre- 
mente occupando nell’ accertare e classificare i cre- 
dii insinuati, che vennero aperte trattative col Go- 
verno: Austriaco affinchè abbia a riconoscere la sua 
competenza passiva nei crediti lasciati insoddisfotti, 
e che in pendenza di queste pratiche sarebbe in- 
opportuno che‘ il Governo avesse a promuovere in 
proposi. un prorvedimento legislativo. 

N.520; ‘Non avendo preso il Consiglio provin- 
ciulè:veruna deliberazione; sull’ interpellanza e pro. 
del consigliere provinciale sig. Ottavio Facini 






























posta.d 
"| nell'argomento della pigione pagata al sig. Belgrado 


conte'Giacomo ‘pel locale che serve ad uso d’Ufii- 
cio! della Delegazione: di pubblica sicurezza, la De- 
putazione provinciale deliberò di passare la pratica 
all’archivio, 

“N524.°11 Consiglio provinciale prese atto deila 
comunicazione che gli venne fatta del dispaccio 20 
dicembre 1868- 0 18683, col quale il R. Ministero 
di Grazia è Giustizia e dei Culti promise di pren- 
suo tempo accordi coll’Autorità ecclesiastica 
ande’ limitare’ o*togliere le feste interdomadarie, in 
conformità ala domanda fatta dal Consiglio stesso 
colli precelerite deliberazione 21 settembre 1868. 
La Deputazione provinciale, in attesà delle promesse 
comunicazioni, deliberò di passare la pratica. all’ar- 
chivio. 

N. 522. Il Consiglio provinciale con deliberazione 
27 gennaro p. p. accordò alli signori Cecovi Carlo 
e Vatri Olinto la somma di lire 3000 a pieno soil 
disfucimento di ogni pretesa pei compenso di spese 
e prestazioni relative al progetto d’ incanalamenzo 
del Ledra-fagliamento, ritenuta la nessuna loro in- 
gerenza ulteriore in quell’ affare. 

La Depùtazione provinciale autorizzò l’emissione 
del corrispondente mafidato a favore dei toro ces- 
sionari, cioè per 1200 a favore del sig. Cantaratti 
» Vincenzo, e per 1. 4800 a favore del sig. Grazia- 
$ dio Luzzatto. 

‘N. 598. Il Consiglio provinciale con delibera- 

fon 27 gennaro p. p. statuì di istilnive dei pre- 

“mi per migliorare la razza cavallina colla spesa di 

[five 25,000, da riparlirsi nei bilanci 4870 a 1879 

Lc il programma stabilito dalla proponente Com- 
issione Ippica. 

Î Talo delibevazione venne rimessa alla R. Prefet- 




















tura' colla preghiera di voler accordare la approva 
‘ zione prescritta dagli articoli 192 c 194 della Leggo 
2 dicembre ‘4866 n. 3332. 


We 














-solianto:quel-numero d’ impiegati che ‘è Gonisenta-..|. 





N. 50%. fn esceuzione alla deliberazione 27 gene 
tiaro pop. del Consiglio provinciale, li Depetazione 
diramò if seguente 

Manifesto ' 

Viste do istanzo insintale da vari Cittadini pei 
prolungamento del termino fissato per ti Caccia; 

Vista la deliberaziono 9 settembre 4868 o. 2925 
del Cousiglio Provinciale ; I 

Vista la successiva deliberazione presa dallo stess 
Consiglio nel giorno 20 gennaio p. p.s 

Visto |P Articolo 17% no 20 della Legge 2 di 
ccombro 1866 no 3352: 

Determina : 

Art. 4. L'esercizio della Caccia con lo schioppo È 
è prorogato a tatto îl giorno 8 aprile 1869, 

Art. 2, Per ta Caccia delle Lepri e delle Per. f 
nici, e per lo Uccellande, restano fermi i termini 
o le disposizioni stabiliti nel Manifesto 20 ottobre 1863 
n.0 2328, 

“Udine 22 febbraio 1809, 
Il R. Prefotto Presidente 
‘ FascionTI 
Il Deputato Provinciale 
«Jacopo doit. Moro 











Merlo 


del Consiglio medesimo tenuta nel giorno. 27 gen 
naio p. p. alle ore 8 pomeridiane. 
Estratto 


1869 ore 8 pomeridiane. 
: (Ommissis) ; 

Presidente Candiani cav. dott. Francesco 

Segretario Morgante Lanfranco ? 
e presente tl R. Consigliero Delegato cav. Enrico Gori 

Fatto 1’ appello nomindle, si riscontrano presenti 
i Consiglieri signori: D'Arcano conte Orazio; Bran- 
dis nobile Nicolò, Candiani cav. dott. Francesco, 
Clodig dott. : Giovanni, Fabris dott. Battista, : Fabris 
nob. dott. Nicolò, Facini Ottavio, - Galvani Valentino, 
Gortani «dott. Giovanni, Malisani. dott;:. Giuseppe, 
Mitanese dott. Andrea, Monti nob. Giuseppg,. -Mo- 
retti cav; -dott. Giov. Batta, Morgante Laafeanco, 
Moro Daniele, Piaino dott. G. Batta, Rizzi dott. 





' Nicolò: î 


Giustificarono 1’ assenza i Consiglieri signori: 
Bellina Antonio, Grassi dott. Michele e-*Spangaro 
dott. G. ‘Batta. i i 

Non risposero all'appello, perchè mancanti, i Con- 
siglieri signori : ! . 





dott. Luigi, Faelli: Antonio, Gonano G. Batta, - Ma- 
niago conte. Carlo, Marchi dott. Lorenzo, Martina 
cav; doit. Giuseppo;.. Morelli-Rossi Giuseppe, Mi 
cav. Tot. Jacopo,  Nussi dott. Agostino; , Pauiu: 
dott. Enrico, Polami dott. Antonio,. Polcenigo, 'conì 
Giacomo, Poletti D.r Gio. Lucio, Rota cav, 
cesco, Salvi Luigi, De Senibus Antonio, Sim 









dott. 





G..Batta,: Tommasini dott. ‘'ommaso, ‘Dell re 
conte Lucio Sigismondo, Turchi dott. "Giovanni, Vi. 
doni Francesco, Zapoga Angelo, Ongaro dott, Luigi, 


Zatti Domenico e Rizzolati Francesco. 

Giunte le ore 9, e non, essendo comparso; vernn 
altro: Consigliere, visto che il numero: degl’ interve» 
nuti non è sufficiente a stabilire il Consiglio nella 
legale. ‘sua rappresentanza, il Presidente dichiara 


- deserta l'adunanza, e riserva la trattazione degli al È 


fari ad altra seduta. 
(Ommissis). 
- lì Presidente |, 
CANDIANI 
Il Consig.e ‘anziano Il Segretario 
Monti Morgante 

N. 531. In riguardo alla rappresentata e ricono- 
sciuta necessità ed urgenza, venne autorizzato 1 In° 
gegnere Capo Provinciale ad acquistare alcuni mo- 
bili per uso dell’ Ufficio Tecnico per l'importo di 
1. 282.50; mei 

N. 363. Venne approvato il Resoconto dato dal 
Ragioniere Provinciale delle 1. 444.33 quale fondo 
di .scorta assegnatogli colla deliberazione. 29 settem- 
bre 1868 per fav fronte alle minute speso d’ uf 
fico: - 

N. 
altro fondu di scorta di 1. 100 per far fronte allo 
minnte spese d’ Ufficio >. oa 3 

N. 572. Venne disposto il pagamento a 
della Casa degli Esposti di questa: Città “lella som» 
ma di I. 19,000 in causa 4.0 trimestre del sussidio 
già in massima accordato per l’anno corrente. 

N. 591. Col passaggio in ammiaistrazione della 
Provincia delle strade ex nazionali, venne effettuata 
anche la cessione dei diritti di pedaggio sur ponti 
attraversanti le strade medesime colla decorrenza 
dei canoni, smportanti l’annua somma di |. E2,401,92, 
da £° luglio 1868. Siccome le spese di manuten- 
zione delle strade aggravano la Provincia da 1° 
geaniio 1868, così la Deputazione, anche in rela 
zione all’ avvertenza fatta nella straordinaria adu- 
nanza 26 gennaro p. p. del Consiglio Provinciale, 
deliberò di chiedere al Ministero dello Finanzo, 
col tramite della R. Prefettura il redintegro dei 
canoni percepiti dallo stato da 4.° gennaro a tutto 
giugno 1868 importanti 1. 6200.96. 

Nella stessa seduta vennero discussi e deliberati 
altri n.° affari, cioè: - 
n° 10 di ordinaria amministrazione della Provincia; 
n° 42 in oggetti di tutela dei Comuni; e 
n° 43 in aftarl'interessanti le Opere Pie, 

Visto il Deputato Provinciale 
G. Matisani È 
Il Segretario cap 0 
Merlo 


















emma crrrcmerermiconi ericonene e izianimmnazinee BEI 


IÙ Segretario fl 


N. 559. In esecuzione al disposto deli’ articolo B 
84 del Regolamento pel Consiglio Provinciale, ta fl 
Deputazione pubblica come in appresso 1)’ estratto f) 
del Processo Verbale della straordinaria adunanza 08 


del Processo Verbalo della - straordinaria ‘adunanza 
del Consiglio Provinciale del giorno 27 gennaio p 


CalzottiGiutenpo, Celotti dott; Antonio, Cucovaz . È 
ri 


ne Fran- fi 


862. Venne ‘assegnato al suddetto Ragioniere { 


‘favore | 


















































































N. 115 

n. Istituto Tcenico di Udine. 
{AVVISO 

Domenica giorno 28 com. mese alle ore 12 e 

mezza nella sala superiore del palazzo Bartolini, 

gentilmente concessa dal locale Municipio, avrà Ina- 

go pubblicamente la distribuzione dei Premi e dello 

Menzioni onorevoli agli Allievi di questo Istituto 

per l'anno scolastico 1867-08. . 

A questa funzione scolastica che sarà presieduta 
dal signor Commendatore Prefetto della Provincia, 
interveranno tutti i signori Studenti coi loro parenti. 

Sono pure invitati a prendervi parte i 
Studenti che furono nello scerso anno scoli 
cenziati dalla Sezione Amministrativa Commercia 
Udine 23 febbrajo 4869 

Il Direttore 
Auroxso Cossa, 












Ù 








| RI ponte sul Degano, Ci scrivono da 
I Socchieve in data del 23 di febbraio: 
Sarà poco giovevele il querelarsi, si parlerà forse 
È al deserto; pure, onde anche i nostri comprovinciali 
ppiano quali sono le dannose conseguenze che 
f apporiano i torrenti a nostri interessi (che sì pon 
no dire anche interessi provinciali) oseremo ancor 
i noi aggiungere la nostra debole parola su di un ar- 
gomento già da altri pertratto o che riteniamo di 
alissimo interesse distrettuale 6 provinciale. 
' Il Distretto di Ampezzo composto di otto Comu- 
ni, colla popolazione di circa 12.000 abitanti, onde 
provvedere ai propri bisogni coll’acquisto che fa 
in Friuli di diverse migliaja di quintali di cereali, 
di cttolitei di vino, cd una grande quantità di co- 
loniali ed altri commestibili, c nello smercio dei 
suoi prodotti di pastorizia, dove per necessità pas- 
sare il torrente Degano che divide il Distretto di 
"olmezzo dal nostro, 

A tale passaggio i nostri padri seppero provve- 
dere col cedere ad una impresa la manutenzione di 
un ponte provvisorio, il quale almeno nel suo prov. 
visorio avesse la certezza di conservarsi tale! Ma 
nell'ultima stagione autunnale  ebbimo il piacere 
per una quindicina di giorni di starsene anche senza 
( diquesto. Ci mancò quindi il corriere postale per otto 
giorni ; e quelli dei nostri carretticri che s'alfaticano a 
provvedere in Friuli i cercali per la classe più in- 
È digente ebbero ad incontrare molti dispendi, il più 
delle volte con pericolo della vita, dei generi o de- 
gli animali, Simili inconvenienti sono facili a suc- 
cedere, avvegnacchè ogni piccola fiumana facilmente 
porta via questo ponte provvisorio, e l’ impresa sc 
ne sta colle mani alla, cintola prima di rifarlo, per 
vedere se il tempo si cangia in buono od in pio- 
i" voso, Entrerebbe in questo fatto anche lo spirito di 
# speculazione del limitrofo Esemon di Solto, perchè 
i suoi abitanti possano esercitare il mestiere di gui- 
de? Quello che poi è incompatibile è che l’ impresa 
paga al Comune di Enemonzo per conte della fra 
zione di Esemon di Sotto, un annuo importo, di 
ex austr. fiorini 140, importo che principalmente 
serve a pagare la messa festiva, che si celebra in 
delto luogo da un Sacerdote e che dicono sia a 
benetizio dei passanti che hanno pagato il pedaggio. 
Che se il Comune di Enemonzo ama di sostenere 
Ti la spesa di una messa festiva nella Frazione di Esc- 
È mon di Sotto, è forse giustizia che la spesa sia 
sustenuta a carico distrettuale? Ma non sarebbe egli 
preferibile 1’ accumalave quel contributo per prepa- 
rare i fondi, con cur costruire un ponte stabile, il 
quale abbenchè progettato da diversi anni, non è 
che un pio desiderio; ma che potrebbe divenire 
oggetto di probabilità, se la Provincia, in qualche 
modo, od il Consorzio Carnico, si sdebitassero una 
volta è comprendessero che giustizia vorrebbe che 
ancor noi venissimo rimunerati di tanti aggravi, a 
cui siamo e fummo maisempre soggetti per la Co 
munità Carmca e Provinciale ? A persone più di 
noi idonce in argomento, lasciamo la cura di pro- 
pugnare, presso i Rappresentanti Consorziali, la con- 
venienza di pensare un poco anche al nostro Di- 
stretto, è presso quellì Provinciali, quella di una 
strada almeno Provinciale, ora che della Nazionale 
non ci resta che il desiderio. 

G. G. 























.IL'onp. Peelle in occasione che la Camera 
discuteva il bilancio della guerra ha trovato modo 
di esporre alcune sue idee sull’ educazione militare 
e sul miglior modo con cui applicarla all'istruzione 
in genere. L’on. deputato parlò della grande in- 
fiuenza della istruzione militare sulle condizioni e- 
ducative del paese e sostenne che le si debba dare 
un più largo sviluppo. Egli vorrebbe che i muni- 
cipii preferissero per |’ insegnamento primario co- 
loro che escono «alle file dell’ esercito e che seno 
addatti a questo ufficio, deplorando lo stato dell’in- 
egnamento popolare in Italia ove le senole rurali 
sono necessariamente in mano dei preti. Wi mini- 
stro della guerra ha convenuto in molle delle idee 
53 esposte dall’ onorevole Pecile; e, certo, nessuno me- 
glio di lui, d’ accordo col suo collega dell’ istru- 
zione, potrebbe contribuire a mandarle ad efletto, 
almeno in quella parte di esso che è di più facile 
applicazione. 





Lezioni di Agronomia 
Questa sera alle ore 7, al palazzo Bartolini, il. prof. 
ui pei parlerà della Zavorazione del terreno nel 
" Friuli 





La nuova legge sul bollo, li gior- 
nale milanese il Secolo rileva che in seguito alle 
modificazioni introdotte alla legge del bollo, per cui 
sì abbassò da 40 a 5 centesimi la tassa che si ap- 
Dlicava alle quitanze di pagamento dei diritti ma- 
rittimi o di dogana, e dei dazi di consumo ce alle 







| esportazioni per via di mare e quelle per via di 





GIORNALE: DI UDINE 
*— CORRIERE DEL MATTINO 


tipe LAI ILL ALII ALILLA MAIL II 


lioltetie dì pagamento delle contribuzioni dirette, e 
indirette, e se ne stabili inoltre L'applicazione a 
tutte le” ricovute delle somme di live 10 0 più, 
mentes nel mese di gennaiò dell’anno scorso al. 
l'uflicio det bolto in Milano furono applicate sol: 
tanto 6,600 marche da Dallo di centesimi 10, eq 
valenti alla somma di 1. 660, nell'ora scorso gene 
naio no furono invece rilasciate 89,000 da cente» 
simi G, che danno comma di L. 4550, Così s0- 
in ogni mese successiva l'applicazione delle mar- 
che da bollo « risnitato eguale a quel. | 
lo del mese scorso, mentre devo invece andar 
sempre aumentando, da sota Milano darà, per talo .| 
categoria, quanto negli anni precedenti l'erario in- 
troitava in tutto Jo Stato. Più importante ancora è 
il risultato ottenuto dalle modificazioni alle tasse 
sulle cambiali; poichè mentre in passato Piatroito' 
dell'orario era, su tale categoria ochè nullo, 
in quest'anno invece, essendo la tissa stessa abbase 
sata per aleune somme di circa un terzo, e per 
allre perfino della metà, ed essendozi inoltro tolti 
tutti gli effetti cambiari è He cambiali ed altri reca» 
piti di commercio non regolarmonte cd originara- 
mente muniti del bollo legale; si è ottenuto che 
nell'ora scorso’ mese di gennaio, nel solo uflicio > 
del bollo in Mifano, si sono applicate marche da 
bollo sulle sole cambiali girabili all’estero pol rap» 
presentativo di circa mezzo milione al giorno, mene 
tre in passato venivano quasi tulle emesse senza 
assogettarle a bollo di sorta. n 

Se dunque le nuove modificazioni delle leggi di 
registro c olio ora în vigore daranno in ogni loro 
parte risultati identici a quelli delle categorie sum . 
menzionate, vi è ‘ogni motivo di credere che gli 
aumenti previsti per le modificazioni alla legge e i 
quali si calcolavano a circa 18 milioni, saranno 
superati. : 


Le All'adimanza del 2% corrente la Sezione 
civile della Corte d' appello di Firenze ha rigettato 
l'appello iuterposto dal Ministera delle finanze, 
dalla sentenza contro di esso ed a favore di setto 
pensionati governativi proferita dal tribunale civile 
nol di 9 setlombro 4868, confermando in ogni parle 
la sentenza appellata e condannando quel Ministero 
nelle spese del giud ; 
È noto, che it Ministero delle finanze. riscuote, 
sinezzo di rilentta, lo tassa della ricchezza mo- 
bife sugli stipendi e pensioni qualunque sia il loro 
“ammontare; colla sentenza in discorso la Corte di 
appello Ria statuito, che sono esenti dalla suddetta 
imposta quelle pensioni e stipendi che per se stessi 
0 uniti a redditi di altra natura, non oltrepassano 
Jo lire 640, ossia Ja quota imponibile di L. 400. 
. Conseguenza di questa pronunzia, ove passi in 
istato di cosa giudicata, sarà la restituzione della 
tassa di ricchezza mobile ritenuta dal 4° luglio 1866 
.in poi, salle pensioni e gli stipendi inferiori alle 
lire 640. 

Ognun vedo la grande importanza di questa sen- 
< tenza, la quale si calcola che interessi non meno 
di 100.000 impiegati o pensionati dello Stato. 
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— Il Tempo reca questo dispaccio particolare da 
Chioggia 25 febbraio: 
Questa mane alle ore 9 fu varato felicemente il 


Matteo Fabbro. Numeroso fu il concorso di gente. 





Dispacci telegrafici 


AGENZIA STEFANI 
Firenze 26 febb raio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 23 Febbraio 


= 


E dazi differenziali. Niuno ignora che, | 
mediante il trattato di commercio tra l'Italia e 
l’Austria, furono introdotti «dazi differenzialf fra le 


terra. Codesto provvedimento fu variamente accolto 
a seconda dei vari interessi che prendevano: la pa- 
rola, ma nissuno ne’ parlò più autorevolmente della 
Commissione nominata dal Consiglio provinciale di ; 
Venezia, e composta degli onorevoli Bembo, Luzzati 
e Collotta. Nella ‘elaborata relazione che ha pubbli? 
cata testè essa esprime il ilesiderio che l’ abolizione 
dei dazi di uscita sulle wova, le canape, il lino, i '| 
bozzoli, i cereali ed il riso, proposta al Parlamento 
dal ministro delle finanze, sia volata al più presto; 
che' per ragioni di analogia ‘e Fer impedire la com- 
pleta rovina -delte industrie della macinazione, della 
panificazione e della pettinatura della canapa e del 
lino, siano soppressi i dazi d’ uscita del lino e della...|- 
canapa pettinati, delle farine, del pane e del biscot- 
to; che sì aboliscano eziandio gli altri dazì d’ espor- ’ 
tazione che più impacciano le industrie interne; 
che's. provveda, aflinchè il diritto di bilancia che 
si riscuote alla entrata dei cereali e delle farine, sia 
restituito allorchè ne avviene la riesportazione. 


È ripresa la discussione del bilancio degli interni. 

È respinta la proposta di Mellana per una ridu- 
zione di 50 mila lire sul capitolo 40. 

Si approvano vari capitoli. 

H:Comitato della Camera approva il progetto per 
iscrizione delle obbligazioni della Società della 


gamento sino Venezia del servizio, marittimo tra 
> PP Italia e P Egitto e due altri d’ interesse locale. 


bertà dell’ insegnamenta e delle professioni. - 
Morelli Salbatora lo combatte. 


b--siderazione, ribattendo però i ragionamenti del, pro- 

«ponente. . 

+4 Il progetto è preso in considerazione. 3 

Si approvano senza discussione gli articoli del 

progetto per una aggiunta alla classificazione delle 
strade nazionali. 

SENATO DEL REGNO 
Tornato del 2ì. 


Menabrea e Digny presentano alcuni progetti. 

Si convalidano le nomine di alcuni senatori. 

Amari fa un interpellanza d’ interesse locale cui 
risponde il ministro dell’ istruzione. Di 

Sì approvano gli articoli del progetto per. la 
strada nazionale da Aosta in Francia, È 

Il Ministre dei lavori pubblici dà 
delle spiegazioni circa il mantenimento della strada 
detlo Stelvio. 


Madrid, 25. Le Cortes hanno adottato con 180 
voti contro 62 la proposta tendente a proclamare 
Serrano capo del potere esecutivo. 

Egli pronunziò alcune parole di ringraziamento 
facendo appello all’ unione. 

La seduta fu levata alle ore 2 dei mattino. 

Parigi, 25. Situazione della Banca: Aumento 
nel numerario milioni 14, tesoro 4{2, conti parti- 
colari 4, diminuzione portafoglio 7 113, anticipa 
zioni 4x4 biglietti & 4Agîì. 

Parigi, 25. Rettificazione della cliiusura di 
Borsa: rendita italiana 57.50. Dopo la Borsa si 
contraltò a 57.60. 

Madrid, 23. Cortes. Serrano dice che accetta 
di esserè capo del potere esecutivo per patriottis- 
mo e per abnegazione, ma non accetterebbe le pre- 
rogative del potere supremo. Spera nel concor- 
so dela maggioranza e della minoranza, e s0g- 
giunge che non ha altra ambizione che di rientrare 
nella vita privata, dopo avere adempiuto il suo do- 

, vere verso la patria. 





Commemorazione, Avvicinandosi la ri- 
correnza anniversaria ‘della disastrosa battaglia di 
Novara, 23 marzo 1849, sarebbe desiderio di alcuni 
veterani, che, almeno una volta, quelli che ebbero 
parte a tale battaglia contro gli austriaci, come pure 
a quella del 1848 per l'indipendenza e l'unità 
d’Italia, si riunissero e dandosi appuntamento per 
le ore nove antimerid, di detto giorno, in sulla 

iazza del Municipio Novarese, si potesse assieme 
alla deputazione dell'Esercito e del Municipio re- 
carsi alla Bicocca, onde rivedere e baciare quelle 
zolle che furono imbevute da tanto sangue italiano. 

Tutti coloro fra i veterani di dette battaglie che 
approvando la suddetta idea fossero intenzionati 
d’intervenive al pio pellegrinaggio, oppure d’adde- 
rirvi solamente senza recarvisi, sarebbero pregati a 
volerne dare notizia per lettera o telegramma al 
signor Luigi Alemanni luogotenente a Novara, affine 
di poterne formare un elenco nominativo coi ri- 
spettivi gradî, da depositarsi nell’ archivio della città. 

Trovasi inutile di dichiarare ‘che il più vecchio 
fva i veterani, e maggiore in grado, sarà il presi- 
dente della comitiva ed avrà il comando della me- 
desima. 





E nuovi scavi di Ercolano sono gii 
cominciati da lunedì scorso. Sappiamo che vi sarà 
bisogno d’un mese almeno, prima di poter trovare 
qualche oggetto ; tanto è la profondità che è d'uopo 
penetrare e la durezza della scorza che si ha to- 
glicre. 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente contiene: 


4. Un KR. decreto del 17 gennaio, con il quale, 
il comune di Concessa (in provincia di Milano) è 
soppresso ed aggregato a quello di Trezzo sull’Adila. 

2, Un R. decreto del 24 gennaio, con ii quale, 
a partire dal 1° aprile 1869, i comuni di Castiraga 
da Reggio e Vilardo (in provincia di Milano ) sono 
soppressi ed aggregati a quello di Marudo. 

3. Un R. decreto del 10 gennaio con il quale è 
approvato e reso esecutivo lo:statuto del Banco di 
Sicilia, adottato dal suo Consiglio generale in adu- 
nanza del 2 otiobre 1868, tenuta in Palermo in 
sessione straordinaria, mediante la osservanza delle 
prescrizioni del decreto medesimo. 

4, Un R. decreto del 14 gennaio, con il quale 
il barone Ercole Ciaburri viene rimosso dalla carica 
di sindaco del coniune di Ginestra degli Schiavoni 
in provincia di Benevento, 

5, Nomine di sindaci. 





NOTIZIE SERICHE 
Udine 25 febbrajo 


Sete. La: desolante apatia che da quattro mesi 
regna nel commercio serico c la nullità di transa- 
zioni da alcune settimane rende inutile la frequente 
pubblicazione dell'andamento di questo mercato; la 
siluazione è assolutamente invariata : calma e ri- 
basso, Cagione precipua di tale condizione si è il 
corso eccessivamente alto cui vennero portate le 
sete all’aprirsi dell’attuale campagna, e la soverchia 
quantità di arrivi in sete chinesi o giapponesi, I 
fabbricanti sì misero sulla riserra. acquistando il 
men chie possibile, e li prezzi scene risentirono sen- ‘ 
sibilmente, di modo che oggi dobbiamo consta- 
tafo un ribasso di £2 a 45 ftanchi al kilo (4 a 
È 3 lire nostro uso) su tuite le sete, eccetluate le 


, completamente, trascurate, 


nuovo bastimento Giovanni Cubotto del capitano , 


‘ ferrovia Torino - Cuneo - Saluzzo, quello pel prolun- 
Dondes Vito svolge un suo progatto per la li- 


Il Ministro dell'istruzione aderisce alla presa în con- 


a Giovanola, 








pochissime classiche, le quali appunto perché rarise 
sime, sono sempre ricercate, 
du giornata. porò possiamo finalmente © constatare 
che il'ribasso è cessato, Ebbero luogo transazioni 
ablinstanza rilevanti a_Londra e Lione in sete’ a219- © 
tiche profittandosi: di lassi corsi, e, comé naftirale, 
anche le sele europeo risentirono tosto un vantage 
gio, cioò maggior domanda. I. prezzi d* offerta ‘sono 
invero bassi, ma non venendo generalmente accolti, * 
e continuando le ricerche, ‘perchè i ‘fabbricanti st 
trovano senza provviste,- 6, .prevedibile. un qualche- 
lieve miglioramento, non porò ‘un’ aumento reale 
sui prezzi oilierni; perchè :0ve:-si tentasse!provocarlo 
de transazioni si ‘arresterebbero- tosto, - ' 
Qualche ‘ piccolo affare ebbe | Juogo anche sulla 
nostra piazza ingregge belle dalle lire 32,502 3%. 
Le classiche‘ sono: completamente ‘esaurite. Si ricer- 
cano le buone robe tonde 13/16, 44jÎ7 parimenti 
scarse. Lè sele di'cattivo’ incannaggio, o ‘non nette, 
ion‘ trovando compratori 
pa Toast . 















neanche a 30 lipei" ' $ dg 
Doppi domandati. Cascami piuttosto sostenuti: : 





i Notizie di Borsa.‘ 
i PARIGI. 2... 2 
Rendita francese 3 Org 
» © italiana 5 00. 
VALORI DIVERSI, : ‘ 
Ferrovie Lombardo Venéte | 
Obbligazioni » wi 
Ferrovie Romane . ‘. . . 
Obbligazioni > 0.0... 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 
Obbligazioni Ferrovie. Merid. 
Gambio sull'Italia ‘°°. i, 
Credito, mobiliare francese , 
ObbI. della Regia dei tabacchi 
ti «VIENNA 
Cambio sti Londra 0 | —i= 
n © LONDRA. ..24 


20 | 9318] 

















































Consolidati inglesi 








lett. 20.70 den. 20:69; Londra 3 
den. 23.78: Francia 3 mesi 103.30 denai 


TRIESTE; 28 febbrajo . 
Amburgo —.—a —.—| Colon.diSp. 











Ainsterd, —.-= >» ——| Talleri. 

Augusta 401.85»101.78| Meta 

Berlino = —— ——|Nazi . 

Francia 48.50, 48.95) PrA860 ! 97.25». 

Italia. . 46.45» 46.30] Pr:1864 426.75 

Londra . 424.85»421.50| Cred. mob.204: 

Zecchini ‘5.76 —.--|Pr.Triés, i 

Napol. 975» 974 ——d i 

Sovrane © 12.20» 12.18! Sconto piazza £ 

Argento | 149.755419/25| Viéima: © 
VIENNA ;: n 


Prestito ‘Nazionale _  fior.}: 
- » 4860 conlott.»|* 
Metalliche 5 per 0g > 
Azioni della Banca Naz. -» [' 
» .. del cred.‘mob.austr. » 
Londra . .:. 5.55 
Zecchini imp... . 0» 
Argento. . .. >» 


‘PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerento re 
"G. GIUSSANI Condirettore : 













praticati, in questa piazza il 23 febbrai 





Frumento venduto dalle it. A&—ad fi 














Granolurco # » 6.70. soi 
» gialloneinò' © - » Luca 
Segala ? de Qi 
Avena ’ ‘»40.500/0î" 
Lupini : » © AO Fr nm 
Sorgorosso . ’ 
Ravizzone %» ' 
Fagiuoli misti coloriti ’ 
»' cargnelli » 
». bianchi ‘a i 
Orze pilato . » si 
» x RO | 





Formentone pilato do 
©’ Lurer SaLvanori: 





Orario della ferrovia: 
PARTENZA DA UDINE: ;° 





per Venezia ore 8.30 ant. |per Trieste ore 3. ‘ pom. : 
» » 11.46» . »- 2.40" ant, 
’ » 490pom.j ©.» RS 
» 0» 240antf. i ine 


i 
di 


ARRIVO A-UDINB iL, 

da Venezia orc 10.30 ant.ida Trieste oro 10.54 ant 

» » 2.33 pom. » » 140° 

» » 9.55 » QU 

» 3 240 ant, ie RO 

ASSICURAZIONI GENERALI IN. VENEZIA 

Agenzia principale di Udine 

Si prevengono i signori Assicurati, che' col ‘1° p. 











.Y+ Marzo il sig. PAOLO BALLARINI va a cessaro dalle 


funzioni di Rappresentante la Sotto-Agenzia di  Pal- 

ma, e chegli venne sostituito’ con regolare mandato 

il sig. Luigi Patelli direttore alle. R.- Poste 

in Palma. i ne ce 
4869... 


Udine lì 25: febbraio LAS 

Ù Per l'Agenzia Principale» 
ci Junpre aula. Pasta ile 

SR, 














GIORNALE DI UDINE È 


sparare 3 de Ria rg i Re ini ve e MITI EA gii 


ANNUNZI ED ATTI. GIUDIZIA 































































































































È luoghi di metoto è si pubblichi tre volto | Gattolini, ariginario dì Gemona ed ulti- 
ATTI ; (rIZI ALI È ' dI Garage di pid, manionte ia Trieste che sopra, istanza MP ORTAZIONE 
‘ac. Dal fi, Tribunale Prov. aiierna* pari aninero lella Ditta Bratelli DI CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 
PROVIN, Udlino, 49 folio 1869, Cargnelitti di qui divenne deputato a 
PRO CIA DEE vRIULI . 3 di Rea È tutto sue: speso e pericolo questo ave. per Panno sorico 1870 
“Comu 1 di 8 Daniele" Ono, - Antonio Dr Venturini dn curatore per sesto] ESERCIZIO DELLA SOCIETA’ "BACOLOGICA 
Avviso di Concorso. ' 6. Vidoni. Praara 10 pace Ton8 qual | ZANE DAMIOLI E COMPAGNI 
i HE Smeg nen cet ; È È RESA RIV PERILANO. 
A tutto il giorno ‘30 Aprile p. v. viené ——— in favore di essa Ditta Carguelutti è 
aperto il concorso al posto di-Segrelario ; . . 5 dell’ avv. Leonardo D.r Dell'Angelo por Questa Società, che dispone di capitali propri cl lan stabifito una 
di questo Comune, N. 1025 ai 2 la sua specialità fece luogo al riparto Casa a Sokohiama, la aperte la sottoscrizione alle cundizioni seguenti ; 
- bio stipendio è fissato in it, 1, 2000 . EDITTO dei fior 90, cd accessori, ricavato | 4. La sottoserizione si fa con° scheda o lettera direlta alla sede della Società; od ai 





suoi Rappresentanti, 
pazione. 


n 
| dell’ asta mobiliare tenutasi in confronto senza alcuno versamento în antoci. 


Si rende noto ‘che ml ‘istanza della | di osso esecitato Gattolini sulla istanza 





annue . pagabili in rate tri 


Cstrali. po- 
‘stecipato. > ° 





Ve da Chiesa di S. Gio. Batt di Is 
Le istanze saranno corredate. dai voluti Veneratid A 5. | 4 novembre 1864 n, 9204 dell’anzi. 2. È fatta faccoltà al committente di annullare ta sottoscrizione a tutto il 40 gla- 
documenti ‘a ‘norma di legge. Latisnia, in confronto di Vicotti Ame- | detta Ditia Cargnelutti o dopositati piresso gno p. v. 6 





deo di G. M. Marcottì Margherita di | .yR Trib 

unale Provincialo di Udine in 
Mario ‘rappresentati dal padre, e Piazani segnito al è 
Rica di Zac maritata Cigaina di La- FE i Fi iforelo 14 dicembre suocos- 


tisina, nel localedi residenza di questa 

R. Pretura sarà tenuto nel giorno 3 Viene quindi eccitato esso Carlo. Gat- 

marzo p. v. dalle ore 40 cant. alle 4 | tolini a far' tenere prima dol passaggio 

pom. il quarto esperimento , d’ as per. in giudicato del detto decreto 419 no- 

n 

la ‘vendita del terreno appiedi descritto, vembre 1868 1 mu 9738 al nomjnato cu 

‘alle seguenti ratore lè opportune istruzioni e pren- 
. I dere quelle determinazioni che reputerà 


3. Il sottoscrittore che mintiene ta Commissione versorà entro il 40 giugno p. v. 
Ital. L. 8.00 per ogni Cartone ordinato; 1 saldo alla consegna. 

4. Per chi lo desiderasse fa Società limita il prezzo di costo per tutta, o parte 

della Commissione in L. 43, ed alle altre condizioni stabilite nel Programma 18 

febbraio 1869, che si spedisce gratis a chi ne fa ricerca. 


ZANE DAMIOLI e C.i in Milano. 
A Udine le sottoscrizioni si ricvono dai sigiori Morandini c'Balloe 
Contradi Merceria N. 934, dirimpetto la casa Masciadii 0 presso tutte le Agenzie 
Distrettuali della Paterna, Compagnia d’Assicurazioni. i 


La nomina spetta al Comumato Con 
siglio, 
Dalla Residenza Municipale 
S. Daniele-del:-Friuli lir20 fell. 1860:. 
Il Sindaco 
‘omo E Conciva. 












Gi 








È 5 ATTI: GIUDIZIARI! Fr : Condizioni più conformi’ al suo interesse ; altrimenti _ 
Ret Atei 24.10 tondo sarà venduto a qualun- clovrà | attrito a'se stesso le conse» G FR R R 
vii 4 ve guenze dt sua inazione, ” 
3° que Lg dovrà depositare pri- Sì pubblichi e si affigga nel albo Tgr ULL IS OROLOGIAJO * 





UDINE VIA CAVOUR 


Deposito d° Orologi d’ ogni genere. 
Cilindri d' orgento a 4 ‘pietre = urg, da it, 1,20 aîtLii 









“EDITTO. 


“Sì rende noto! che sopra istanza: 6 nov .f° 


loffcità: il decimo di stima, e. | Pretordo'e nti soliti luoghi in Gemona, 
imancudo < deliberatario 1° intiero prezzo - nel Giornale di Udine c nel foglio 
niro giorni 14 cpinputando.. il deposito. a ti : 




































ieinfiro u. is, n, 11006-dì Giovanni Pas: DÈ delto 1 ctr î 
ì vetro piano o‘ 26 

vosthi” coll.avr, Grasa di qui, contro fatto, i gatto alle imanî di sesto ANY: Dalla n Pretura Autre» somglit O Pa 
Giacomo Diieli, e creditovi-inseritti, avrà f:: di Valetitinis, depositario eletto Gemona, 98 cennaio 1869. dell. m.. 8. saponelta » 10» » 
luogo: in questo afliciv:aila; :Camora n, | d. Dal' previo deposito e dal. finale, NOIR 00 Gennaio 1901; dette » a vetro pino n 40 0° 
q dall 9 tall i fino all’ importare. del suo credito e spese Il Pretore delt. »  remonloirs » 60 0 0° 

marzo, p.. V. e 9 ant al 1 - 8 dispo Lia la esecuiante. ©’ ‘ 2 Li dett, » v'vetro piono Ti qualità.» | 80 n » 

in Quaito esperinieni sla posa | . Rizzo. ‘% dett. pdicaricersiconforme l’ult.sist. 0 Hi n v 

ta qualunque prézdo;* 4. La (Chiesa non assume garanzia nè PA Citiudri a” oro.da donna. o 6» n 
était! ill'Hditto] 7. io 1808 ti per | la propri ietà, nè per la fibertà, nè Sporeni Cane. qett » n 60 

N ; ' e » fi 

8724 riportato. nel Giormale di Udine ai PE “altri titoli. ; Avcoto n 45 pra 5 ta sini 
progressivi n.203, ‘203 "© 0401 . Lo jsposo 6 tasse, di delibera, de- dolt, ». o va saponelta o HO 0 5 
"te Festo le I n zioni gt, parti one stanno a' carico < SEME B c L dell » n» wvavetropiano » 150 n» 
‘ji ì el deli ératario. el o» è » remoutoirs » i 
feitesinio. A HI DE casso. det D» DU D' vasp » 560 ® 3 

Cronometro d'oro a savoncita remontoire movimento Nik 






“Sî'Alioa all dillo Giudizi, in can 
glio e Lauco, ei s'-insi ica per tre volte 
nelGiornale suddetto. " 


È “Dalla: R Preli 


E 







ne del ‘fondo, 


Terreno aratorio; vitalo con gelsi nella 
* località orgato, . detto, ‘Gorgato, in map. 
Latisana i 478 di cons: pert. 928 
ò L'di'auste. I 33. 30 stimato 


di sperimentata eccellente qualità. 


Si vende a italiane, liv t concia, 
presso i SIA È 


Ancora.d’oro secondi indipendenti 
Dotta d'oro u ripetizione i 
Cronometro ‘a fusè I. qualità È 
Pendoli delle migliori falbriclie della Gornitnle | de Ì, 25 a180- 
Pendoli dorati con campana di vetro da 1.80 a 4 


Deposito d’ orologi elettrici di fabbricazione. Ger- 

manica, secondo I° ultimo sistema premiato all’Espo- 
[sizione di Parigi, come pure di apparati. elettrici di 
i qoelungue: sorta. 


en arri pal  iii  i 
























{ i, -L Amministratore 
Il ana si. pubblichi nei soliti jup- 
ghi, eil inserito perire volle, nel Gior: 
vale di Tdine. 
È Dalla R. Pretura 
Latisana, 1 felilivaio, 1869. 


Il Reggerite 



























Tribunale | Prov. in line rende Zana. "ASSOCIAZION E. BACOLOGICA. 
noto'Che sopra ‘istanza 8 ‘corr: G. B. Tavani. conte 
i raneso; Nardini, «contro Antonio i 2 Tapani v ‘E N° E T 0 L 0 M: B A R D A ui 
1 e credito critti, . ne’ | giorni (1 n 
duna Sei di: pros Sa N. 1532 s «costituita in VENEZIA allo scopo di agevolare la ‘diretta importazione di rare 
“allo zoro do.ant: alle 2 pom. alla Caf: i EDITTO Ù «Seme Bachi del Giappone per l'anno 1870. | Enbir 


“meta.86. di ‘de 
«triplice. espérimento per la ven | 
«Ih sta dlell' dumsobile sottadescritto alle 


fi quesi 
{ feren 
[i mina 


È -L'Associazione è composta dei’ Signori 
[Conti Nicola cl Ang. Papadopoli VENEZIA Augusto Norsa MANTOVA 
Barone, Gius. Tr Ss dei Bontili ’ Conte Aldo Annoni MILANO 


$ i 
(La R- Pretura in Moggio notifica a gl 
“assenti Giovanni e- Giuseppe padre'e 
















































































3 ul ai Do en fi n Cs banchieri” » Barone Baldassare Galbiati Si » HO Il 
I Ned ndo |- PMéSentat] ogg dinnanzi la Pretura. me- iviante fa M o n Pr. DOVA Figli O uo © banchieri à Fran 
A. Nei due primi esp n vonde desima l''Istinza ‘îî; 592 in ‘confronto'di Conte Tunigi ci da: ì Tu Si imer cod S 6 . asse 
a prezzo nu inferiore “alla na nel | ossi in pinto di. ricevimento di due va- Car. Giiac. e e NLaso vat. Trieste » | Nol Lo essand n esozzi » H ranza 
teizi a qualuugnhe prezzo, purchè 'co- ‘glia postali ‘per la complessiva somma Ca. Moise Vita Jacur » Cav. Francesco Basevi » la cie 
. perti î creditori i citi ind alli imphrto |: di.it.:1. 329.19 già dal depositante di-. Emmanuele Romanin rat Ing. Giovanni Bifli » i ture. 
della din ù la rette alla R..Tesoreria in Udine mediante Natale Bonanni UDINE Prat. Sconfietti succ. Locatelli » N nel.co 
gni obiatore cita la 0N ferto. con’ questo Ufficio postile, qual prézzò pel Conte Ferdinando Zucchini BOLOGNA IT. Pozzi 203 » che 
1: 2200 di deposito. presso. la Commis: ‘ricupero -(tella' casa situata in' Piotrata- Fratelli Weil-Schott, banchieri FIRENZE | Carlo Antongini_ i nt H saggi 
«sione, + “gliatà-‘e deseritta in map. al n. 345 di Avon Pace Norsa ' . MANTOVA Î Sig. Caliman de Minervi TRIESTE, la stfone 
1.8, Lo Stabile, si vende» nello ‘stato in pert. 0.04 della rend. 1. 46.20, -e ciò | [led apre una sottoscrizione per, ricevere dai singoli possidenti e coltivatori commissioni onde importare per loro esclusivo! giorni 
seni si trova all’ «atto deli’ immissione Î | ja‘lase al contratto 3 febbraio 1808, cont) huioni cartoni annuali seme bichi, ociginaril del Giappone, incaricando degli acquisti porsu 
possessò.. Vs daitri Di ‘ciò ‘si rendono ‘intesi essi ‘assenti il sig. Carlo Astongial di Milano, esperto bachicaltore e pratico del Giappone. fi non s 
-& Entro otlo giorni dalla ci so per tutti ‘quei provvedimenti” che crede» CONDIZIONE: - de 9 
vrà il deliberatario depositare îl prezzo |. rinno ‘di adotiare. 4. La sottoscrizione viene stabilita in quote di N. cinque (3) Carloni cadauna. 4 il qu 
«residuo: presso il Tribunale, sotto com- # Dall R. Prelura —_ 2. Ad ogni quota incomberà Î' importo approssimativo di it. L. cento (L. 100) da pagarsi f fatto. 
minatoria del: Feincanto a tolte di lui..} © . Moggio, 3. febbraio. 4869, it. lire 20 all atto della sottoscrizione | it. tire 2@ dal 45 al 31 luglio i belga 
RI - . at. lire 40 dal 1° al 43 giugno | ed il sutdo alla consegna der Cartoni; NUOV 
* Stabile da vendersi, 5 ' È ui N R. Pretore bene inteso però che se il costo risultasse inferiore alle anticipazioni già | fatte, Associazione rifomlerà la differenza ai Ta arena brano 
- 0 ° MARINI. 3. Il piezzo dei Cartoni sarà determinato dal Joro costo d’ origine aggiunte le spese e la provvigione di it. L..due (2) per iP vins 
i Casa x0on corle ed orto in Borgo Po- |... * . ignî Cartone e saranuo timbrati dalla :R:-Legazione Italiana al Giappone. i È Pays 
scolle, e, parte in, Borgo Viola ai civ. n. at Ra £ °h. £A distribuzione dei Cartoni al Joro arrivo avrà luogo coll’ intervento’ di dieci fra i maggiori soscrittori, in- quattro i pa ch 
620, 621, 683 4, ed anagrafici 786, N. 882 o 4 ri prin ipali cioé Venezia, Milano, Udine e Padova. . A Franci 
787, 874, descritte pa, TAR provvisorio EDIT 10 acquisto dei Cartoni si farà:in ‘qualità verde 0 bianca a seconda che il Committente avrà indicato nella Scheda di sottoscrizione. sappi 
al mappald de netta stabile di fl. 5 y La sottoscrizione rimarrà aperta dal 43 febbraio al 30 aprile 1869, presso tutte le Camere di Commercio, i Comizi N vanno 
142 a, e 14431 Vinte it, 1 22,000. Si rende” noto, all’ assente all’ estero delle” Provincie Venete c Leniuzio è e nei siti che saranno con apposito avviso indicati. 6 i sa val 
Siaffigga all'albo «el Tribunate, ne |. ed’ ignola sdimora ‘Carlo fu: Ferditando rerà | 
tuo - - - mo x 
ì È . wi È del pi 
i . 4 li En 
. 7, a: : U da Pic 
x su SÈ SN ti dlubbiie 
tenzior 
Pietro 
g moco 
i tragedi 
VELE È i i | Programma di Reati : I Princi 
e. Azioni sono da L. 400. (cento) cal a, da, pagarsi nei modi e termini portati della Circolare 415 Gennaio 1869, glie viene spedita a clé ne farà ricerca. libri, : 
li, Gomizi Agr io accordate sprcinl facilitazioni. così "pi 
O 2 ‘via Monte Pietà N: LO, Casa Lattaada; presso Smpresa Franchetti, via Monate Na: Espres 
da ‘Luigi “Spezzotti -negozianie, Gemona presso Francesco di Francesco Strolti, Palmanova, presso Bal a tardi 
nel 
oni con. rape ioni: cdi “vaglia. “posate o importo assicurato, 200,00 
: FRANCESCO LATTUADA E SOCI. sembra 
Si tiene in vendita Cartoni -verili anni ielle Frovindio Giapponesi È TO Mo, Siinreld "Shi Yeda c Gioscia; che, in numero non minore di sei Cartoni, ed al prezzo di L 88 Acstar 
* spolisco no, franchi di ‘spese, a chi ne fa ricerca, contro vaglia. postale diretto a da © Soel, Milano, via Monte Pietà, N. AO, casa Lattuada. . Randa 
2 TATOO ANITA TTT TRAIANO MEAN TIZI lora' pi; 


Jacob e Calmegna 





Udine, Tip;. 


